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NORME PROTETTIVE
Art. 2. Le lavoratrici non possono es​sere licenziate dall’inizio del periodo di gestazione fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro previsto dall’art. 4 della presente legge, nonché fino al com​pimento di 1 anno di età del bambino.

Il divieto di licenziamento opera in connessione con lo stato oggettivo di gra​vidanza e puerperio, e la lavoratrice, li​cenziata nel corso del periodo in cui ope​ra il divieto, ha diritto di ottenere il ripri​stino del rapporto di lavoro mediante presentazione,. entro novanta giorni dal licenziamento, di idonea certificazione dalla quale risulti l’esistenza, all’epoca del licenziamento, delle condizioni che lo vietavano.

Il divieto di licenziamento non si ap​plica nel caso:

a) di colpa grave da parte della lavo​ratrice, costituente giusta causa per la ri​soluzione del rapporto di lavoro;

b) di cessazione dell’attività dell’a​zienda cui essa è addetta;

c) di ultimazione della prestazione per la quale la lavoratrice è stata assunta o di risoluzione del rapporto di lavoro per la scadenza del termine.

Le lavoratrici addette ad industrie e lavorazioni che diano luogo a disoccupa​zione stagionale, di cui alla tabèlla annes​sa al D.M. 30 novembre 1964, e successi​ve modificazioni, le quali siano licenziate a norma della lett. b) del terzo comma del presente articolo, hanno .diritto, per tutto il periodo in cui opera il divieto di licenziamento, alla ripresa dell’attività la​vorativa stagionale e, sempreché non si trovino in periodo di astensione obbliga​toria dal lavoro, alla precedenza nelle riassunzioni.

Durante il periodo nel quale opera il divieto di licenziamento, la lavoratrice non può essere sospesa dal lavoro, salvo il caso che sia sospesa l’attività dell’azien​da o del reparto cui essa è addetta, sem​preché il reparto stesso abbia autonomia funzionale.

